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Gita intorno al lago di Vernago, abbinata alle visita 
dell’archeoParc 

 
 
 

durata:   circa 2,45 ore 
 

dislivello:  si parte a 1.700m e si scende a 1.500m con un po’ di salita a metà percorso. 
 

segnaletica:  Giro del lago Nr 13b, 13a e Madonna Nr. 15 
 

difficoltà: benché il percorso sia abbastanza facile la gita dev’essere affrontata con dovuta 
concentrazione e con abbigliamento adeguato. 

 
 

 
 
 

 
particolare Tabacco cartina topografica 04 

 
 
Con il pullman si supera il paese di Madonna di Senales, sede dell’archeoParc, e dopo 2,5 km. ci si ferma nell’ 
abitato di Vernago, dove, nel piazzale accanto alla ricostruita chiesetta dedicata a S. Nepomuceno, si può 
parcheggiare l’ autobus. Da qui parte il sentiero che fa il giro del lago artificiale di Vernago ed, a piacere, si può 
scegliere per la partenza la sponda ortografica sinistra o quella destra. Per la nostra gita scegliamo quella sinistra 
esposta al sole. 
 
 
Il sentiero per la maggior parte, costeggia questo bellissimo lago la cui costruzione è iniziata nel 1948 ed è stata 
ultimata nel 1962. Nei mesi estivi il bacino si riempie (capacità di oltre 43.000 m3 acqua), mentre in quelli 
invernali si svuota quasi completamente per garantire il funzionamento della centrale elettrica di Naturno. Dal 
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piazzale il sentiero scende, attraversa un prato, sale all’ altezza della strada, passa sotto il grande ponte stradale e 
risale per attraversare il torrente Leiter su un ponte pedonale scendere per tornare sul versante del lago. Da 
questo punto in primavera si possono osservare i resti del campanile della chiesetta, che assieme ad altri sette 
masi, è stata distrutta e sommersa dall’ acqua del lago. 
 
 
Il sentiero prosegue pianeggiante in mezzo ai prati e quindi entra nel bosco di larici. Ben presto si arriva al 
primo ponte pensile che attraversa il torrente Finale. Verso la fine del lago (è lungo circa 2600m. e largo 700m.) 
si sale lievemente per poi scendere al secondo ponte pensile che sovrasta un’imponente e spettacolare cascata 
prodotta dall’ acqua del torrente Senales che nasce dai ghiacciai del gruppo della Palla Bianca (3738m.) Sempre 
immersi nel bosco di larice e di pino cirmolo si scende nuovamente in riva al lago. 
 
 
Il alto a sinistra, in mezzo a ripidi e verdi prati a 1952m.s.l.m.si vedono diversi fabbricati che fanno parte del 
maso Finale. A questa altezza fino al 1960 si coltivavano anche cereali. Il sentiero si restringe, camminando in 
fila indiana si arriva al pozzo piezometrico a forma di imbuto in cemento che serve a scaricare l’acqua qualora 
superasse il livello d’emergenza in seguito a forti piogge o ad altre imprevedibili calamità. Superata la breve 
salita si prosegue in piano ed in alto, a sinistra del soleggiato paesetto di Vernago, si ha una magnifica vista 
panoramica del maso Tisa e della valle omonima che Ötzi, l’Uomo venuto dal ghiaccio, ha percorso 5316 anni fa, 
per raggiungere il giogo di Tisa, dove è morto. 
 
 
Ad occhio nudo, a metà del pianoro alla fine della val di Tisa, si vede emergere sull’orizzonte la piramide eretta 
in ricordo del ritrovamento. Il sentiero scende ed arriviamo all’ angolo della sommità della diga di sbarramento 
(è in terra battuta, alta 64m. e lunga 460m.). Per tornare al pullman si attraversa la diga, si gira a sinistra e si 
arriva alla chiesetta (dietro alla medesima su di un grande panello sono esposte bellissime fotografie dei masi 
prima che venissero sommersi). Ma noi proseguiamo verso destra seguendo la segnaletica per Madonna Nr. 15. I 
primi 200m. bisogna stare attenti perché il sentiero è stretto ed il versante sottostante scosceso. In poco tempo 
raggiungiamo un’ampia strada sterrata dalla quale possiamo ammirare la parte alta e quella bassa del paese di 
Madonna di Senales con in mezzo la sontuosa chiesa-santuario, nella quale dal 1304 si venera una piccola 
statuetta della Madonna con Bambino. Scendendo a sinistra in 5 minuti si arriva all’ archeoParc Val Senales. 
 
 
Il percorso si può fare anche in senso inverso e cioè partendo da Madonna di Senales, dopo la visita 
dell’archeoParc calcolando circa 15 minuti in più. 
 
 
 
Domande? 

Contattateci per telefono o via mail: 

Tel. + 39/0473/676020 

E-Mail: info@archeoparc.it 
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